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alla -finé del1944 

11 Italia, i erra dei morti »; quella ferma! i o addit ittura trascinati per 
che un secolo fa fu frase di invet- Je strade a finge t e una fuga d,opo 
tiva e di sarcasmo è oggi realtà do- clie già da settimane erano in mani 
lente; o vivi nella carne ma morti avversarie che avevano _provveduto 
nello spirito, o vivi nello spi .. ito :-~ ·a rendete impossibile ogni tep · a1ivo 
morti o mot ibondi nella carne. Oggi di evasione. Cosl sonQ motti nel 1944 
per gli italiat,i non c'è dive• sa alter- alcuni dei migliori del . partito d'a-
nativa. La guerra ha bruciato rapi- zione, Astengo, Leopoldo Gasparotto 
ctamente tutti gli ·schemi che leggi Willy -Jervis, Paolo Braccini, Mas- . 
e consuetudini avevano eretto per • senzio Masia, Armando Qua'dri, Leo­
difendere m.lla vita la dignii.2 urna- · ne Ginzburg: Albertelli, Umbeno 
·na; oggi per difende t e la dignità 11;0n Fogagnolo, !an c. e di. ~alim.beiti, 
c'è altro modo che esse t e pronti a Marco Macchi ed al1 n di alt n par-
gettare la "'ita. . . . ~iti, , Bruno Buozz_i, ~~genio Colo mi, 

Ft a i tanti assurdi rovesciamenti il generale Perottt Frhppo Bel trame, 
operati dalla guer~a u~o ~ei J?Ì~ ~?t- El;lsEbio 'Giambone, Gino Menroni, 
terranei ma o t mai de t ptù vtstbllJ è Gtanfranco Pue~her. 
sta t'o quello per cui. Lo . "~at? non 'Rievochiamo . oggi_ il pe_nul~mo 
si( de più a tendere glll~hzta m un~ c~duto. Tan.credi Gallmb~rtt ar;rma 
m H ica si anza adorna d t trasparenti d t crociato 111 un corpo di cavaliere, 
o difficili allegorie dove si esalla era stato arrestato ·à· Tori~o. Fu poi 
l'ordine e la legalità, la disciplina ed tràdotto a Cuneo, dove la rabbia 
il progresso, ma sco razza per. le st~a- fasci si<'!- ar~i~c~it~ dalla sap.ienza 
de )) colle rivoltelle e le mttrag·h~- teutomca seviziO crudelmente Il no-
triei chè rappresentano l'ultimo at stro po.vero ami:o. AII'0ttavo giorno 
tributo della sovranità, a percuotere · fu portato fuori ed ucciso con una 
e dis1 ruggere i suoi cittadini. collo scarica di mitragliatrice in mezzo 
stesso si ile con cui una volta t ban- alla si rada. Poche ore dopo un co-
diti abbattevano i rapprese11ta .1ti · municato fu dato alla stampa per 
dello stato. dichiarare eh~ Galimberti era stato 

Uno ·dei primi effetti di ques1:o ucciso durante un tentativo di Juga. 
rovesciamento fu l'essersi lo st ato · 

E se le immond.e ingiurie contenute 
nel comunicato a carico di Galim­
berti non potevano offuscare la glo­
ria della · sua memoria, la menzogna 
poteva però alterare la verità del 
fatto. Galimberti non fu ucciso men­
tre tenta~a la fuga, fu assassinato 
da chi lo aveva in custodia in nome 
e per conto dello stato. 

Rievochiamo oggi l'ultimo caduto 
fanciullo, Mauro Macchi, veràmen.e 
fanciullo in figura di gigante, venli­
quat+ro anni, animo mite come i 
suoi occhi erano azzurri, come la 
sua audacia indomabile, come la 
sua~ volontà di loHa e di riscatto · 
senza incrinature o debolezze; fu 
assassinato pei la si. rada non appenà 
intimato~li il fermo. Nessun gesto 
di minaccia da parte di lui, fnerme. 
L'alt ro, armato di rivoltell~ e di vii- . 
tà, sparò troncando una delle più 
belle giovinezze della nuova Italia. 

Questo lo stato, oggi, in It:'llia. 
Dal muro al delltto-,. dalla.. men­

zogna alla di-ffamazione, dalla forca 
di jervis al colpo a tradimento 
contro Gasparotto in un campo di 
concentramento, discende e precipita 
l'onore. dello stato mentre sale e si 
dilata la volontà di purificazione 
nella lotta, di liberazione nel '3acri· ­
ficio, per cui la guer.ra acquiQta un 
valore che va al di là degli èVenti 
m~ramente politic~ e militari, per 
assurgere al segno di una esperienza 
religiosa. Così si apre in Italia 
Fanno 1945. 

impadronHo dei muri dclle · c~se per ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
farci scrivere sopr" la propna esal-

- 1azione. li muro è il ciuadetno dell~ 
canaglia i! dunque chi scrive su1 
muri si iscrive d'ufficio nella corpo­
razione della canaglietia. E .poi~hè 
in termini politici la canagli? . si e 
sempre identificata coll'opposizt.one, 
lo sfato, e tanto più lo siato. ditta­
toriale, forte dei suoi giornali ?en~ 
s tampati, dei ga·gliardi pol~om del 
suoi propagandisti usava lasciare alla 
eanaglia degli oppositori il. poss.esso 
dei muri delle case. La sapienza P.o­
-lìtica· insegnava che almen? un pic­
colo sfogo · bisognava !asciarlo alla 
-pubblicistica dell'avversario. M.a T'?n 
per niente il fascismo è totalttano.­
E come vuole tutta l'anima conten­
dendola a Cristo e a Maomet~, ·a 
Mosè e ar;li dei igno1 i delle ~il oso fie 
idealistiche, così vuole per se ~t1che 
Pasquino, il muro per il mantfeste 
e quello per il gesso, in un sogno 

· di dominazione unive ~aie. Mél que­
gto non era, come pote-va se~~rare, 
l'ultimo paciSO, quello del riOIL.Olo. 
Ce n'era ancora un altro da supe­
rare: quello del delitto. Ed·" è stato 

Lotta c di 
contro 

m.assa 
ridUzione dei salari 

· H governo ra..,cista ha decretato 
la .diminuzione dei salar.i di 25 - · 
lire al giorno, cioè di i utto l'ammon.:. 
tare della indennità di guerra. Que­
sto provvedimento, che t ende ad af­
famare i lavoratori e ad obtlirarli 
a recarsi in Germania, a sfacchinare 
per ;I nemico, sotto i più micidiali 
b<!mbardamentj, smaschera comple­
tamente il governo di Ntussolini, ne 
me ti e a nudo. il carattere reazionario 
e ani ioperaio. Come veni icinque anni 
fa il fascismo cominciò la sua vita 
come st rumento dei grandi pesce­
cani, che intendevano ridurre le pa­
ghe degli operai, cosl oggi esso co1.-

i.inua aC\ agire contro i salari dei 
.lavoratori e ciò in una situazione di 
rincaro e noi me del costo della vita. 

Le mas3e IavOtatrid dell' rtalia dr l 
No t d, a cominciare da quelle di Mi­
l~mo, che furonv all'avanguardia de! 

. glot ioso sciopero generale· del marzo 
1944, preparano anche ora la loro 
forte p, otes .a contrv l'affamarnento 
de. popolo. Al ricticolo discorso eli 

. Mussolini a Milano ha fatto subito 
seguito, come i fattj fann.o sebuito 
alle parole, la diminuzione delle pa­
ghe. Ma fra poco si sentiranno le 

. parole e si vedrapno i fatti delle 
ma~ se antifasci s~ e ! 

superato. ·Come al gi?rn~le è s~guito 
jf muro, cosl al codice e se~tt~a,tla Per la guerr· a rivoltella, al giudizio l'arbitno s.l? o , · 

. ~ 

partigiana 
e vigliacco di chi trae il suo dr.ttto 
da una divisa e da un'at ma negata 
all'avversario. Le cronache di ques·d 
ultimi mesi sono piene di uomini 
·uccisi sùlla strada in nome dello 
stato, senza ombra d,i g,iudizio e ~i ­
contestazione di del i t~ i. E le fantasie 
dei giornalisi i venduti sono spremute 
nella or'mai logora storiell a del ten-
1 ativo di fuga e d eli 'inevitabile colpo 
di rivoltella dietro il fuggiasco per . 
cui i militi fa8cisti sEmbrano diven­
tati tanti miti ci Buffalo · Bill che non 
sbagliano mai un tiro ~emmeno "~n­
fro un bersaglio mobile. La ventà 
è ben altra; la verità è che gli uo­
mini vengono ·impiccati sulla via 
J?Ubblica oppure assassinati per al 
s ·rada appena individuatì, appena 

In q testi giorni ,çluri di lotta, i 
l?ar.tig!anr debbono affrontare oltre 
ai rasirellamenti nazi-fascisti, anche 
il freddo e :tutti i disagi della sta­
gione. Le formazioni, per continuare 
la loro azione di resisi enza e d>i at-

·tacco, hanno bisogno di larghi aiuti: 
viveri, vestiti, coperte e . tu Ho ciò 
che può rendere meno dura là loro 
vita, cosl coraggiosamen1 e spesa per 
la liberazione del paese èlalla Ora~nia. 
· Tutte le organizzazioni del partito 

vanno perciò mobilitate · a quest-o 
scopo. Le organi.:.z;tzioni · femminili 
potr~nno organizzare la racrolta di 
aiuti in viveri e ves1iario; anche le 
organizzazioni operàie e contadine 
faranno analoghe raccolte di mezzi 

o di viveri. I comitati di liberazione 
·provinciali indiranno le settimane 
del partigiano cui dovranno colla­
borare in pieno tut d i compagni del 
partito. . 

Ci auguriamo che, per dare que­
sto aiuto necessario ai valorosi com­
battenti della IibertàJ si muovano 
anche coloro che dispongono di lar­
ghi mezzi e che fino ad oggi sono 
stati larghi soltanto di parole e d.i 
incoraggiamenti. Il ,popolo fa già la 
sua parte; .le classi più responsabili 
della presente situazione del paese. 
debbono sentire il dovere di dare 
con maggiore ut genza. Non è una 
loro generosità: si tratt_a iemplice­
mente di un ·dovere. 

l. 

8 Genna-io 1945-

l nostri caduti 
' ---

Giorgio Casman 
(Ma~co Macchi). 

Il 9 dicembre in piazza Lava-
. ter, a Milano, è stato assassina.to 

dalla polizia fascista il nostro 
compagno Giorgio Casman (Mar­
co Macchi), comandante gene­
rale delle squadre l i Giustizia e 
Libertà » di Milano e provincia. 

Aveva 25 anni, la sua ecce: 
zionale vigoria fisica, il suo co­
raggio a tutta prova - grazie al 
q'uale aveva più volte affront::t­
to e vinto i fascisti che gli dava­
no la caccia - trascinavano en­
tusiasiicamente i militanti delle 
" Giustizia e Libertà )) ; Ma que 
sto giovane era anche un orga­
nizzato_,·e nato e podava nel suo 
lavoro una serietà, un'intellit:en­
za della situazione, una cura dei 
dehagH non- cnmmri.- Perciò la 
sua scomparsa lascia un vuoto 
personalmente in ostituibile, m~ 
l'organizzazione da lui .edificata 
è rimasta efficiente come prima. 

II nostro .Giorgio, o Marco 
come i più lo chiamavano, non 
è più. Non sarà con .noi nel gior­
no della insurrezione popolare 
antifascista, i:he l'avrebbe iro­
vato alla test a delle masse orga­
nizzate e che· avrebbe coronato 
il sogno della su a ·vita. « Lascia 
che parlino le ma~se operaie >1 

·ci diceva, al ritm~ùaiia 1 i u­
nione di una squadra di fabbri­
ca,. pochi giornì prima di cadere. 
Quelle masse parleranno e lo 
vend.icherartno ... 

r capi nazisti e f·ascisti circo­
lano solo scortati .da schiere di 
poliziotti bene armati. I nostri 
dirigenti, ricercati da tutte le 

· polizie, vanno in giro soli, fan­
no i ·facchini di sè stessi, entr'.mo 
nelle fabbriche, rincuorano i 
compagni di base. Fbrse si espon­
e-ono troppo, ma comunque san­
no guardare la morte in faccia. 
Giorgio Casman è si ato degno 
dei maggiori martiri dell'l1alia 
del popolo . 

Aveva 25 anni, di nascosto 
scriveva poesie, che un giorno 
forse pubblicheremo. Un gior­
no, quando le idee di giusiizia 
e di.libertà avranno riacquistato 
diritto .di cittadinanza aùche i 'l 
questa parte dell'Italia. 

Un giorno speriamo poter dare 
degna sepoltura a Giorgio. Oggi 
bisogna continuare a battersi. 

"JTATO, NAZIONE, FEDERALISMO , 
E questo il titolo di un mano­

,.scritto di Silvio Trentin, rimasto fin 
qui inedito e che è in corso di sbmpa, 
com,e p_rimo volume . nella ((colle­
zione d.ei quaderni di Giusfizia e 
Libertà )). _ In tal modo il partito 
intende celebrare la memoria del 
nostro grande compa?no, fondatore 
d.el mQ\ imento Giuc;tizia e Libertà 
e dd partito d'azione, caduto nella 
lotta, prima...._ di poterne vedere · ii 
vitjot io"o coronamento, auspic1i.o 
durante gli anni dell? re..,ist enza 
ferma e del triste esilio. 

"" ,. .· 
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L'ITALIA LIBERA 

l 

Dopo ·la crisi romana 

Il . C. L~ N.· dell'alta · ·Italia 
riafferma la ·· _necess.ità di. in.ten­
s_ifféare ~ la, -~guerra-~di- liberazione 
'' Irì data 12 dicembre il C. L. N A. I. 
'\•otava il seguente otdine ciel giorno: 
.. II Comitàto di liberazione na.'Zio­
.nale per l'alta Italia 
': Dì fronte ai compiti urgent i che 
la gfle.rra di · liberazione antiriazista 
ìmj),one alla risorgente deìnoct az i a 
Tta:Iiana, J;onsape\iole defle ·respon­
sabUità ·che in questo momento in 
cui la gLierra· si avvicina ~na sua 
fase dècis'iva) inco~bono _a tutti i 
popoli ansiosi di tina pace èla uo-
minj liberi: ' . · . . . 

RIAFFERMA 

la propria unità nella lotta c nel­
l'opera di ricostruzione \'Olte a ri­
dare indipendenza, dignU'à eh ile e 
libertà all'Italia nel quadro ·di una 
;permanen:i.e . giusta collabora~ion~ 
;~elle Naztont: 

PRENDE ATTO 

della dich-iarazione dei rappresen­
tanti del Partito Sociàlista c ael 
Paì·tito d'Azione nel Comitato di 
Liberazione Na:'..ionale per l'Alta 
Italia .. con la quale essi afierm1.oo 
la loro solidarietà all'aziorte che il 
governo svilupperà agli effetti della 
guerra di libeTazione. 

ESPRIME 
la certezza che Ìa creazione di un 
Ministero per l' lia Occupata var-
rà a · uto ai gloriosi 

Ubettà ed a tu-tto 
il popolo combattente dell'Alta Ita­
lia e si impegna a dare la sua fatti\ a 
collaborazione a tale opera: 

Sl RIVOLGE 

con gratitudine ai Combattenti che 
sulle montagne, nelle valli, nelle 
citfà delle nostre teiTe invase di­
fendono l'Italia e che col loro sacri­
ficio pongono le promesse della rina­
scita democratica del popolo italiano 

e l'invita a rafforzare la !olia ad 
oltranza contro il nemico nazi-fa­
scista nello spirito dell'unit? na-
:donale '' · · 

: -12 dicembre : 1944 · 
. - • 

Il nuovo governo Bonorru, costi­
tuito a Roma, rappresenta Ùtl netto 
slittamento verso destra. T,..c forze ·con­
serl'alrici hanno ripreso il 5opralll'entr. 
in seno al governo. Il nartito d'nz'ione 
e il partito socialista non han·no vo­
luto ~ntrare . /1. far .varte, in tali 
conditioni,, del minìstero. Essi prefe­
riscono salvaguardare la libertà éi' a­
zione delte masse popolari, elle inten­
dono imporre. e mn la liberazione 
di Milano c.ertamente imporranno 
una ~oluzione più democratica .. una 

' soluzione che ca.cci la reazione 'dai 
posti di. comancto ch'essa detiene an .. 
cara nr. ll.' Itqtia det Sud. Nell'attesa, 
un dovere primeggia , su tutti: conti­
nuare la guerra còr.tro i tedeschi e 
i fascisti. Da qt.ièsta guerra ·tibera­
trice deve scaturire queLla libertà'"poli­
tica, che è condizione indispensabile 
delle nòstre ulteriori battaglie contro 
ta reazione impersonificata dalla Mo­
narchia .dei $avoia, per un.a repub­
!Jlica democratica dei Lavoratori. Neda 
condotta del.a guerra antinnzhta dob .. 

· biamo çol.laborare strt.ita111ente non 
solo con le Nazioni unite, ma anche. 
col governo Bonomi. Questo è il S!' r!-"O 

d Ila nostra 'adesione' all'ordine del 
giorno del Comitato di Liberazione 
Nazionale per l'Afta· /talla, ìn cui 
l'unanimità e la stretta unione dei 
partiti del Nord nella l-otta pe1: la li­
bertà sono riafjermate. Tutti gli ita­
liani uniti nella guerra contro i te­
deschi e i loro aguzzini fascisti! Tutti 
i lavoratori uniti per servirsi della 
vittoria nella guerra come di. una leva 
ver defenestrare la reazione e la olu­
-tocrazia, per iniziare in grande stile 
la rivoluzione democratica italiana 
ed europea! 

L~ep~razione 

creazione 
come 
po itica 

Man mano che il processo rivo­
luzionario si approfondisce mutano 
i problemi e le loro prospettive; ma 
un problema ha continuato per ol t re 
un anno a trovarsi al centro delle 
mutevoli esigenz~ rivoluzionarie: 
quello dell'epurazione. Anche nel'-
1' rtaUa liberata a distanza di più di 
ttn anno, il problema anzichè affie­
volirsi è ingigantito al punto da com­
pendiare in sè (vedi crisi di novem­
b're). il significato ·di 1 utta l 'azione 
governativa. Questo ci dimos1 ra nei 
fatti che l'epurazione non è comè 
può sembrar~ . ancora a taluni, la 
reazione negativa qell'antifascismo, 
ma il primo aspetto cosi tUtiivo del­
la rivoluzione italiana. Ne abbiamo 
conferma anche ·per il verso opposto:. 
se si trqttasse . di una necessJtà sca­
tu"ita dall'antifascismo in quanto 
f aie, il .punto di vista su di essa 
san.bbe a d's'anza di tempo rimas'o 
idenlico nell' 11 alia liberai a come in 
quella invasa. E invece non è cosl: 
le esperienze che abbiamo fatte han­
no profondamente infiuito a decal1-
tare nel concetto di epurazione ciò 
che è settario e ciò che ·invece è 
giustizia rivoluzionar~. Perciò non 
possiamo condivLdere il parere dei 
nostri compagni dell' ftalia liberata 
su questo problema, almeno nella 

forma che es$o ha assunto nella leg­
ge di epurazione del 30 luglio 1 944; 
l'epurazione è infatti divenuta per 
noi lo strumeni o di conda11na non 
solhnto del fascismo (( rriminale >l 

ma anche di quella parte della bor­
ghesia itali:ma che ha mostrato la 
SUa indegnità ad esEgUire i compiti 
direhivi che si era assunti. E nello 

. stesso tempo è divenuto il mezio 
con cui il popolo esprimerà chi, 
finalmente, lo diriga, in suo nome e 
per suo con.,_o. Ma appunto per que­
sto l'epurazione non 'PUÒ essere un 
semplice atto amminist rai.ivo, ma 
piuttoc;tci 1m atto di crenzione poli­
tica quale può compie· si affidando 
;=di'intuizione popolare la sosiituzio­
ne degli elementi corroti.i e di osta­
colo al processo di rinascib demo­
cratica del paese. È necersario dun~ 
que chè l'epurazione divenli duttile 
a colpire i mascherameni i della cor­
rotta classe dirig:nte e sia perciò 
un atto di popolo e non un giudizio 
di élite (o tanto meno di fu,1Zio­
nari s!a+ali !) E il vero popolo ita­
liano è oggi rappresentato dalle forze 
della resistenz~ e da quelle del Javor'o. 

' La manéanza di questa esperienza 
rivoluzionaria ha inciso nella compi­
lazione della legge di epurazione ro­
maaa. in cui Io stat0, rimasto nelle . 

sue istituzioni u"uale a sè siesso .. 
pretende di giudicare il regime in 
cui sino ad i et i ~i immedt simava, 
quasi il processo di couuzione gli 
sia stato estraneo. Nulla di più as­
sut do di questo sia io che, incwlla­
bilmente uguale a sè stesso, crea e 
distrugge il tasrismo. Si tratta nel 
caso n~stro, di rinnovare integral­
mente ti m~i.odo, esso stesso fasci­
sta, per il quale le decisioni vengono 
sempre dall 'alLo, e lo Stato, espies­
sione intangibile di catE.go1 i e 'p I ivi­
legiate, giudica e manda st.condo una 
sua gius1 i zia. È necessario invece 
alla stessa · causa di rinnovamen to 
morale -e sociale del paese che que­
sto stato muoh per dar vita alla 
esl?ressione . della \'Oiontà popolare 
umca legett tma font e dt.lla giustizia 
umana. Per ciò l 'epurazione come 

. atto di giustizia nazionale di tinno­
vame.1tO, compete al popolo stegso. 

Il legislatore del decreto luogote­
nenziale non ha avuto invece suffi­
ciente consapevolezza di quesi.a ne­
cessii {l. r :' rii.eti cui avrebbe doVt.llo 
ispiratsi erano i seguenti: 1) tutti i • 
tt ibunali devono avere carattere 
popolare; la presenza del magis1 rato 
ha valore di consulenza tecnica e di 
garanzia procedurale. 2) 'per tutti 
i. giudizi che investono reat i ben 
definibili penalmente (responsabilità 
nel disasi ro del paese e reati comttni) 
i tribunali esprimono la volontà gene­
rale e còme tali hanno normale giu­
risdizione e procedura. 3) per i uHi 
i giudizi che concetn.ono l'aspetto 
morale e poli1i'.O, la sanzione deve 
essere d.i caratter_e polit ico e morale 
e la competenza è demandata alla 
stessa comunità di cui fa parte l'im­
p.u t ~to,. cioè p dirè alle organ~zza­
ztoni _di base nella loro espressione 
politica (C.L.N. di categoria, . fab­
brica ecc.) 4) nessun settore della 
vita nazionale deve css_ere esciuso 
dal processo di epurazione; perciò è 
ne<>essario che esso si esi enda alle 
aziende come agli enti pubblici, alle 
fabb1 iche come ai vilìaggi. 

Nessuno di qu.esti p uni i è stato ­
sufficiéntemeni.e presente durante la 
compilazione. La còmpost--t.ione dei 
tribunali, per esempio, non risponde 
adeguatamente al carattere popolare 
ddl'epurazio11e. All'alta corte di 
gius ' izia, composta di alti magistrat i 
e da alte personal~tà è preferibile una­
assemblea popolare, che, pur assisi ita 
e r: uidah da uomini di legge, esprima 
il giudizio ddla nazione mari.or.iaia 
dal tradimento. · Gli org~ni giurisdi­
zionali minori per gli stessi delitti 
sono rimasti invece, con tutte le 
pensabili conseguenze, inalterati nel­
la loro composizione. Anche le com­
missioni di gius1 izia pro-... inciali sono 
insoddisfacenti ~ia rispetto alla com-

, posizione (un magistrato e due citta­
dini) t roppo modestamente popo­
lar e dato il carattere spiccatamente 
politico . della commissione stes._a, 
sia p~r la giutisdh.ione (provinciale) 
troppo amp.i-a per non consentire 
evasioni. Caratte1 istica è invece la 
composizione delle commissioni di 
epurazione delle pubbliche ammini­
si razioni fatta · da un ma(,isl rato, 
dal capo pe1sonale dell'amministra­
zione o da un funziona1 io (!) e da 
un membro designato dall'alto com­
missario: nessun mEmbro viene de'>i­
gna1o dalla massa dei lavoratoti che 
è direttamente interessata all'epu­
razione s'essa. Questo per quanto 
concerne il primo punto. Per quanto 
rigtl'ar da gli alt d 'punti la carenza 
della legge è completa sia per la . 
pericolosa confusione fra I'aspeHo 
penale e l'aspetto politico dell'epu­
razione, sia p·erchè non si è capito 
che bis0gna decen' ra1 e l 'epurazione, 
compierla cioè dal basso verso l'allo 
in tutti i ·settori politid e privati 
della societil italiana. 

Il fascismo non è stato per noi ' 
soltanto il tradimento operato da 
una minoranza ai danni della na­
zione (come è almeno formalmente 
avvenuto negii altri paesi) m::t il 

travaglio stesso di tutta la nazione 
per quasi un quado di secoiò e la 
storia dell 'antifascismo è stata la 
vicE.nda della conqui8' a intetiore, di 
un alto senso della dignità e della 
libel tà che a nessun cosio può fran­
t umarsi oggi nella vendetta e nella 
repreEsione. Proptio perchè sen1iamo 
di condividere tutti indistin1 amentc 
la responsaUlitiJ deLla t ragedia dei 
paese, possiamo solo cont ribuire al­
l'epurazione come parte del popolo 
italiano che risoq:e dalle prop1 ic 
rovine. Se riusci remo a eliminare le 
forze della recz ione che solo .., t1 r.a­
' erso H fascismo hanno pot 11to svè­
larsi, ·senza creare puovi pt h il rgi e 
inferior ità, o ·colpire ne i fig li gli er­
rori dd paòri, J:cpurazione sa ·à sia­
.ra un at1 o d,·gno ~i quegli ideçlli 
per cui sono mo r1 i i n osi r i compagq r 
Per 1u1 te.qucs{e r?gioni siamo imptr 
11ati ad applicare la legge ·nel modo 
che è più tigo10samen: c èòmorme 
agli scopi che ci P' c(iggiamo e cioè 
ora penali e ora poJi: id se ,za con­
fonde. e pericolos<:Jmen ~ e i due cd ­
teri. È nece~sario insomma i.ener di.­
si.in{ o il g iudhio penai e coni ro i betl 
ident ificati e circoscrW i fasris ' i cd­
minai i, roTJ.HO cioè quelli eh~ i.n p t i­
mo luogo sono rolpevoli . di •eaH 
comttni e. di i r~dimen f o, da quellò 
con: ro i hscisti in quanto classe 
dirigente indegna. La Je p> islazione 
contro queilo deve essere det i aglia~ a 
in modo da pennet ~ ere al f ribunale 
di giudicare senza equivoco; e il 
carat: ere popolare dovrà perciò es­
sere 1 igoro!!amert e controllato d~ 
ga,ranzie procedurali che impedìsca­
Pu l'i:rietfercnza di crii eli pet sonél­
lisnci ù demag0r;ici. Nell 'epurazione 
di cara :i ere politico si ·i rai ·:a . di 
rendere inoffC!1Sivi per ·; llll Q H p'e­
riodo della t i.Jasd l a democraqca 
quèlla grande par te dell'a,t 1 uale cl s­
se dirigente che si è mos1 rei a inde­
gPa. tn quesio caso l'elimipazione 
deve essere condoi.i a coo cri etio _.;;,;,;.;_...;;:~ 
ampio e con la -preocc tpazione di 
incidere il più profondame1ic possi­
bile: L'epurazione sarà qui 'imitata 
ad uno- .o più dei seguen : i provvedi­
menii: privazione 1€.mporanea o 
permanente dci diritti poli· ici, esclu­
sione dalle cariche pubbliche, se-
.quesL o dei beni, espulsio 1e da quei 
settori dell'ati.iviià nazio-ìale nei 
quali l'opera deE:Ii.incriminai i è tit e-
nuta oociva alla forma:done demo-
era! ica del paese (scuole. giornali, 
1J. ius ~ izia} o infi11e ·fi.vesie u1 carat -
·: Cl c :: picca""amcntc d.iret ~ iv o o pub-
blico (clirigenti di grandi indttsi ri '$ 
ed aziende, e funzionari dello stato) . 
In qualunque caso, però, a nessur>n 
dovr~ essere impedì~ o di procac-
ciarsi i mezzi di sussistenza at i n -
verso H lavoro. Per l'esecuzione di 
un tale giudizio è necessario che la 
normale procEdttr1 subisca, pena· la 
burocratizzazione e l'isterili-ne:1l\l 
del procEsso di epurazione · 5tessa, 
una profonda trvsformazione ip mo- . 
~o ,da reuderla realmente un atio 
di popolo. Sarà perciò opportuno 
che nel gitt0izio (lbbia'lo larga parte 
gli st essi lavoratOri sia mediante la 
cosqtuzione di tribunali n eli 'interno 

·dello stesso luogo di lavoro, ai quali 
spetti un ptimo giudizio che .dÒvrà 
poi essere conrer ma t o dai tr.ibun::1li 
popol .... ri, sia mfdiante le diretta 
partecipazione dei la-voratori (lÌ ~ r'i­
bynali popolari stessi: in entrambi 
i casi i membri dovranno essere scel­
ti fra te·torze che sono la vera espres­
sione della rivoluzione democratica. 
i+ ~liar a e cioè i Comitati di Li~era­
zione e i ComitaH di Aritazione de­
gli orgar>i di ba~e Solo un processo 
di epurazione compiu ~o dar,li organi 

_popolari di base .con spir.ito di giu­
stizia e con coscienza rivoluzionaria 
può creare i presupposti della nuov~ 
vita politica italiana. 

~~~ 

· Dai nostr.i amici 

B. G. T. Milano l. 30.000 
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~· La guerra! "çli liberazione. 

a ·re.SisteOza e· com élttezza 
; . ' . . ~ ' 

el frorile: Par· ig-·ian.o 
Cor tinuano le azioni di ras t rella­

ment o e d'i rept:essione ant.;-parti~ 
gi;ma da par ~ e qei naz~-fasc.iS'1i co 1~ 
spiegamento ingent e <lt f~rze e ~l 
mat eriali; . ma con l inua anche la resi­
st enza eroica e l'indomabile aggres­
.sività 'delle f.Jrmazioni partigiane. 

~~ioni di r~ppre.saglia contr~ 
i tedeschi • . 

. A 'Prarostino e Bricherasio i te­
de~hi uccis ro quattordh civili 
petchè si erano tffiu~ ali di dare i ·· ­
formazioni sulle formazioni parti­
giane. La brigata Val Pellice della 
V divisione G L. decideva di con­
dùrrc ul'!a misura di rappresaglia; 
conduceva infatti un attacco con 
mortaio da 81 mm al castello di 
Miradolo (Pinerolo) autoparco della 
W(hermacht e sede del comando tè­
desco, causando 'ittime e distruzioni. 

Imbos-cata ~ontro gli sgherr:i 
fascisti. 
La brigata « StipLrga >> G.L.· il 22 

novembre . in località Grange di 
Brio11i tendeva un'imboscata a re-

pani della O N R. ch.e procedevano 
al camtio del .presidio di Caselletta. 
Perdite nemiche: 10 morti ed alcuni 
feriti. 

Quanto costa ai nazi-fasçisti 
la guerra· p~rtigiaria. 
Per dare un'iqea appro&5imaìiva 

detl'ampiezza e continuità della 'lotta 
padigiana, rifet il emo f alcune cifre 
complessive che si dfetiscono all'at­
tività svtl~ a nella I I quindicina eli 
novembre da tutte le' f01mazioni dei 
Vo.lonl ari della liherta. Azioni con.­
dotte: Piemonte 35~ Lombardia 121, 
Ligut ia 129, Emilia 403, Veneto 60: 
totale 748 azioni.' Nemici uccisi: 
Piemont e 75, Lo m bar dia 38, Ligu­
ria 345, Emilia 565, Veneto 55: 
totale 1078 nemici uccisi. Il tofale 
dei fet iti è di 749, e quello dei pti­
gionier i di 345. 11 bottino fati o dalle 
fot ma zio n i partibiane comprmde: 
7 mortai, 43 mitraglia~rici, 526 fucili, 
125 pis~ole, 141 miira, 274 bombe .a 
mano, 37 automezzi. I fascisi i hanno 
un bel dire r.he le armi dei par1 i­
gian i provengono tutte da lanci àl-

·leaH; in verità la quasi totalità ·delJe 
armi che i parti[iani impugnano 
sono invece state folte o ai tedeschi 
o ai !ascisti in audaci colpi di mano. 

· Le più rilevant i azioni di ras trel­
lamento sono st ate condotte, iù que­
te ultime settimane, nell'Appennino 
piacentino c particolarmente nella 
zona .della val Tidone, nel h regione 
del Gat da meridionale con grossi 
concentr.àmenti di t t uppe fasciste e 
tedesthe a Brescia e V et ona, nel 
PiemOI:Jte con pat ticolare accani­
mento. Nella Valle della Bormida 
e nel M òdenese la lo t 1 a è coni inua 
e violenta. Le formazio ;Ji partigiane 
si battono energicamente, già p t onte 
a volgere a propdo favore quella 
campagna invernale nel retrofronte 
i 1 a fiano che i nazi-fascisti conside­
rano come ·un supremo tentativo di 
sterminare il (( dbellismo ·>> . Le divi­
sio11i O ·L. aumentano la loro com­
bat.tivi1 à e i loro e·ffettivi e vicino 
.alle altre formazioni del Corpo dei 
volontari della libertà tengono testa 
agli aHacchi del nemico e rispondono 
.ad essi con assalfi metodici e deCisi. 

.·.Preparare ·l'insurrezione 

La brigata .«Paolo Braccini » 
all'opera. 
La brigata <( Paolo Braccini >> della 

I divisione G.L. h<' svolto nel mese 
di novembre una brillante attività. 
Una stia pattuglia penettava1 la 
sera del 5 novembre, in Cuneo e 
disarmava al loro domicilio nel èen­
tro della città due sottufficiali repub­
blichini, mett~ndo successivamente 
in fuga una pattuglia di questurini. 
La sera del 9 novembre un'alt•·a 
pattuglia attaccava un'autovettura 
1 edesca al bivio Savigliano-Fossano·. 
Un camion dell.a briga1a nera veniva 
a Uaccai o sulla strada di Fossano il 
10 novembre. Il 15 novembre, una 
paquglia, avuta noUzia che da Fos­
sano avrebbero dovuto passare delle 
t radotte miliiari, · penetrava nella 
s 1 azione, disarmava la guardia te­
d~sca e rendeva impossibile ogni 
manovra. 

Energica azione di polizia del­
la· V divisione G.L. 
Una sqùadra di 13 u8mini si re­

cava il 18 novembre in Villar Pe­
rosa per compien·i. 1m'azion: di po­
lizia contro t re spie che agtyano a 
dartno dei patrioii. Mentre due uo­
mini erano di guardia. veniva loro 
·innmato l'alt da due tedeschi r·oq­
tro cui i noslri uomini aprivano pron·­
tamente il fuoco: urto dei due ne­
mici re5tava ucciso sul colpo, mentre 
l 'al l ro gravemente fetito · decedeva 
subilo dopo. La squadra compjuta-

. 1'azione1 poteva ritrarsi prima che si 
tn(h1iresiasse la violenta reazione di 
i u tto il presidio tede~co che sfogava 
la sua ira contro tre inermi cittadini. 

Sabotaggio alla Stazione di 
Porta Nuova a Torino. 
Una squadra della brigata <i Su­

perga >> della V Divisio:1e (}.L to­
glieva_, il 19 novembre, i segnali di 
da libera alla stazione di smista­
mento di por1 a Nuo' a a ToÌ'ino. 
Ne seguh·a lo scontro fra un treno 
in partenza da Torino fd una tra­
dotta tedesca in arrivo da Alessan- · 
dria. Dt:te tedeschi rimanevano ue­
cisi. Dis~ ruzione di un locomotore e 
di 7 vetture, con un'interruzione del 
raffico per 58 ore. 

Nei mesi scorsi, dopo la rapida 
ritirata tedesca dalla Francia e dai 
Balcani, d la fulminea avanzata 
alleata verso il territorio tedesco, era 
attesa a breve scadenza la fine 'della 
guerra e, per noi, l'insurrezione na­
zionale e popolare. Oggi, wz'altro 
duro inverno di guerra ci sta davanti 
ed una nuova serie di sacrifiCI. Ciò 
dipende, com'è evidente a tutti, dalla 
disperata , resistenza che al popolo 
tedesco impone la chiara prospettiva 
del tramonto definitivo dei suoi sogni 
imperialistici di dominio del mondo. 
Ma la fanatiça furia teutonica sarà 
per ultimo . piegata, inesorabilmente. 
Alcuni mesi di più di guerra, i sqcri­
fi.ci che ancora ci· sono richiesti non 

·cambiano per niente i termini della 
lotta. come non mutàno l'esito del 
conflitto. 

Ma il minor urv:cre nel tempo de[ 
compiti insurrezio·nali non devt farci 
cadere nell'inerzia . . l partigiani lot­
tano e resistono, nonostante l'inverno. 

A ·proposi t~ di blocchi 
Da qualche mese si auspicava una 

rinnovata alleanza fra Gran Breia­
gnu e Francia. L'u Economist >l di 

·Londra dlclziarava al principio di 
ottobre Chf' «il rompersi la testa su 
una unione ... uropea non sarebqe poli-. 
li ca prati ca >l • propugnava uno stretto 
legame occidentale: politica estera co­
struita sulla strategid e quindi un'u­
nione inglese colla Fr~ncia, il Belgio, 
l'Olanda e forse la Scandinavia; la­
sciare da par-te l'Europa orimtale 
_(dove esisterebbe un veto russo) e la 
Germania (spazio vuo"to per molti 
anni); per gli stati mediterranei, 
un'opportuna quarantena. 

Questa proposta ha, P"' fortuna, 
subito una rapida evoluzione. Già . 
nelle riunioni di Pari~i a metà no­
vembre il f!:overno francese diéhiarava 
di wndividere il desiderio di alleanza, 
ma di desiderare l'inf!resso della Fran­
cia nel sistema dell'alleanza venten­
nale an~lo-russa owero la stipula­
ziane di una simile alleanza colla 
· l?ussia. Bidault~ ministro de~li , steri 
francese, il 21 novembre· di èhiarava: 
<<si tratta della pace di Europa che 

... non t po$sibile s~nza la coiluboraziont 
della Russia. Non si deve creare un 
blocco occidentale >l. 

--r, 

E tutte le forze politiche antifasciste 
debbono gareggiare in attività colle 
formazioni combattenti. L'insurrezione 
sarà tanto più solida quanto più sarà 
stata preparata negli . animi e negli 
s·copi. Tutti i compagni intensifìèhino 
pertanto la loro attività: nelle forma­
zioni militari, nell'organizzazione ope­
raia, contadina, giovanile, femminile, 

'71ei ~-~-N:- di base: il partito rzon 
conta soci onorari o a riposo, in que­
ste ore cruente di lotta. Poich~ l'insur­
rezione sarà la risultante di una pro­
fonda coscienza rivoluzionaria che si 
sarà impadronita di tutte le organiz­
zazioni popolari nuove, ql.{anto più. 
si arriverà preparati ad essa, tanto 
più sarà pregiudi~ato in senso posi­
tivo il periodo immediatamente suc­
cessivo, quelto in cui la rivoluzione 
democratica si consoliderà in Ital·ia 

O~ni minuto che si perde in vani 
desideri-i una colpa di fronte ai do­
veri di lavoro eire incombono ai com­
battènti drlla democrazia. 

L'allarme contro w1 blocco occi­
dentale s't manift:Jstato sia a Mosca 
che negli Stati Uniti con esplicite 
dicl1iarazioni che esso renderebbe illu­
sorio ogni lavoro per l'organizzazione 
della pace. Sicchè ora il minacciato 
blocco occidentale pare vol{!ere ad un 
rnpido tramonto. La resistenza ita­
lirrna vede çon soddisfazion lo scacco 
del vecchio sistema dei blocchi e delle 
alleanze e volgo ì propri sforzi ad 
una nuova. meta .dove le alleanze pos­
sano, prima e poi. confluire trasfor­
mandosi in unioni re~OLate dal dirit­
to: la federazione europea. 

qua·dern·i 
G •• n. 2•3 

È comparso il quaderno n. 2-3 
(Luglio-ottobre) di Giusnzia e Li­
bertà. Il volume comprende parec­
chi studi, dei quali .alcun_i partico­
larmen 'e in~ eressanti. Una introdu­
zione al volume, dal 1itolo _(< l partiti 
e le masse >> illustra ' la te d enza dei 
movimen! i di · massa, in pari icolare 
del ~ovirnento partigiano e del mo­
vimento operaio, a superare la for­
mula di partito, verso un movimento 

,, ·,-
3· 

unitario nel quale confluiscano ul­
mini di diverse tendenze tutti intesi 
a raggiungere un'identica finaLità 
d mocratica. · La realtà poJitipa j1.a­
JjaQa ten.d~ a !llantenerç J.a. soptav:: 
vivenza d~i partiti, come orgànism.t 
nanko!ari; ma bJsogna {ed è ques,ld 
particQiarmente U compit.o del w 
d .A.f fllOdificare tale realtà pqiHk~ 
perchè così soltanto si aprirà Jél vi~ 
alla rivoluzione democratica. Sj t~;a}; 
ta pertanto di .Ìrrob4s.Hre le ·organiz.": 
zazjoni unitarie dove gif! esistono ~ 
<li promuover le . dove an tora no,J 
esistono. ln tal modò, i pari.iti vec:.. 
chi verranno superati dali 'uniti} ~i 
intenti delle forze democi·ati~he pro.­
gressiste; e da tale unità potramw 
veramente sorge!e i pad.it.i nuo_vi. 

La parte centrale del volume è 
ocwpata da un lungo studio su 
c• Il movimento dperaio nella seconda 
guerra mondiale » che giunge alla 
seguente conclusione: <r I p1:oblemi 
paiticolari del proletariato inteso n~l 
senso marxistico ortodosso li vedia­
mo bensl come esistiti nel passaw, 
fortemen{e esistiti dopo l 'altra guerra 
e via via decrescenti e non li vediamfJ 
realmente posti lia alcun movimef!tll 
operaio efle1iivo, oggi, durante questç: 
guerra. Infatti j . problemi che si 
dibattono in seno al movimento 
operaio realmente esistente oggi sono 
problemi comuni a t11tta la demo­
crazia ». L'autore ritiene che _ciò s,ia 
dovuto al fatto che il movimenti> 
operaio ha raggiunto solo ora ta 
fase in cui esso rappresenta in mQdo 
precipuo i prol;>lemi generali umani 
di liberazio'ne, problemi che non ri­
guardano solo il proletariato,· m:a 
anche gli altri ceti lavoratori. 

Segue la traduzione italiana di uu 
capitolo. del libro di Salvemini e di 
La Piana sui problemi politici ita­
liani, scritto nel 1943; il capitolo 
tratta la qttestione .d._ei rapporti ft:a 
Chiesa e stato nell' del dopo-guerra. .....,.._ ____ _...._..:.._ ______ ,..._ 

Altri scritti sono dedicati ai u pro-:­
blemi della federazione europea » a 
~~ Benedetto Croce », al 11 socialismo 
e l'Europa >l. Presenta speciale im­
portanza une studio sul problema 
agrario italiano, nel quale -si pro­
pugna una riforma agraria rivolta 
principalmente alla creazione della 
piccola proprietà autonoma coUiva­
trice in quanto essa, oltre che pre­
sentare van~·aggi in sede economica, 
può dare la maggiore stabilità al 
nuovo equilibrio economico e poli­
tico e consolida• e il regime democla­
tico, nte;;essando alla sua conserva­

·zione milioni di lavoratori. Seguono 
due brevi studi: uno qual~ recensione 
del libro di T archi <! Coli 'armata 
italiana in Russia >> ed uno sui « pro­
blemi permanenti della politica del 
partito d'azione n. Eloquenti e com­
moventi i « documenti sulla guerra 
par1 igiana in Piemonte J>. ·, 

Il ·volume è chiuso da un breve 
esame critico sulle conclusioni del 
congresso· del partìto d'azione a 
Cosenza; si osserva principalf}1ente 
che u invece di affron ·are l 'esame dei 
concreti problemi della vì4-a po!i' ica 
del paese, ii congref.so ha preso il 
volo verso la sfera delle più o meno 
sapienti disquisi~ioni filosofiche sulla 
libertà, sul socialismo, sulla giu$'!-i­
zia J>. Nessuna meraviglia che ciò sia 
accaduto nel meridione, dove non 
c'è stata la guerra 'di liberazione; e 
non è meraviglia nemmeno che riel­
l' Italia del nord il par1ito d'azione 
senta con molta maggiore concre­
tezza ... i proble·mi polii içi e si butti 
à capofitto a lavorare con qualsiasi 
corren1e o par1ito per far sorgere 
gli. organi elementari della libertà. 
politica. n volume, di pag. 14J, 
costa lire 70. 

•· 
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N o stai g i e· col-o n i a l i sti eh e . · soluzione governo e partiti banno il 
dovere di batt.ersi intransigente­
mente, e la cui acquisizione è senza 
confronti più impor.tante che il man­
tenimento o meno della sovranità 
nazionale su questo o su quell'altro 
territorio dell 'Africa mediterranea o 
sul Mar Rosso. 

Le dichiarazioni attribuite al mi­
nistro Eden (e poi smentite) circa 
la sorte dtlle nostre .colonie af1 kane, 
hanno suscitato - nell'Italia liberata 
quatcr,e presa di posizione da par~e 
di~·-uomini politici con e senza re­
sponsabilità di governo. Le nostalgie 
(:Olonialiste, che prima tro\avano 
solo qualche sommessa espressione 
come di chi tasti il terreno avanti 
di avventurarvisi, hanno questa vol­
ta ~ato luogo a manifestazioni al­
quanto più decise e rumorose: il 
u mal d'Africa » ha· provocato, se 
aon proprio una crisi febbrile, certo 
un'alterazione di tempetatura. 

Queste nostalgie colonialiste ci . 
appaiono pericolose, non già in se 
stesse - che data la situazione po­
trebber.o tutt'al più considerarsi 
come. espressioni di innocenz;à 
bens\ come sinlomi di una menta­
lità (( revanchista n che è poi la for­
ma più subdola di · nazionalismo e 

. .come la prova della non ancora 
compiuta re\ isione cri fica dei me­
todi che hanno condotto dal nazio­
nalismo al fascismo e aà q'uesto al­
l'imperialismo e alla guerra. 

Si cemprende bene che le aspira­
zioni colonialistiche-non abbiano ces­
sato ancora di far presa sull'inge­
nua ..anima popolare, vittima di· una 
prolungata mistificaziòne ·che ha 
tentato di utilizzare la spinta ele­
mentare verso un maggior benessere 
di' un popolo povero, indiri:;zandola 
alla conquista di <1 un posto ·al sole >• 

in Africa- e altrove; meno si com­
prende che partiti e uomini politici, 
cui spetta la responsabili1 à di gui­
dare .le masse popolari. 11on reagi­
scano con sufficic-TI: e energia alla 
ripresa del 'vecchio gioco. s+imino 
prudente l'a~ticismo in materia e. 
se ne siianu in una posi?-ione fra 
hd'ff\:;1\;n"e e re ~ ke11b;; l aasì di c .i 
non voglia arrischiare oggi una cada 
_che serba in mano per il futuro. ·È 
t{oesf o un aspe{ 1 o della generale 
sordità dci parti·! i politici, con la 
felice eccezione del nosho, per i 
Ji>robfemi di pofi' ica internazionale, 
la ctri impos i azione e risoluzione 
troppo si tende ancora ad affidare 
i11 monopolio alla sospetta abilità 
di diplomaqci <'apolitici 11 senza idee 
e senza pt incipi. 

Qui è pef conti o in gioco una 
questione squisHamente polii.ica, con 
la quale i parti'~i safanno p . .esi.o o 
tardi costretH a misurarsi e ad as­
sumere posizioni nette e scevre da 
equivoci, se non si vuole che si ri­
crei nel popolo italiano t.:na menta­
lità nello stesso tempo meschina e· 
avidJ, boriosa e asi uta; perenne­
mente piagnucolosa di l Ori i veri o 
immagioilri ~offerti, menta!Uà che è 
la più propizia a distoglierlo dal 
duro Iavoro necessar.io per la riso­
luzione dei suqi problemi vitali. 

Di ques{i uliimi non fa parte il 
prcblema coloniale: l'Italia nbn ha 
mai avuto nè ha colonie d.i popola­
mento, le sole che poi rebbe--o porre 
oggi Ull !)OHdCrOSO prcblema SOciale 
e politico insieme; e neanche, a par­
lare propriament~, vere colo"lie di 
sfrutiamento le quali anch'esse, ove 
esistessero; por n bbero dei -prpblemi­
difficili se pur di dive1sa natura. H 
colonialismo italiano, sviluppatosi 
come fenomeno ritardatario in un'e­
poca di riflusso dei grandi mov i­
ment! colonizzatori europei, e.bbe 
sempre carattere prevalentemente 
se non proprio esclusivamente, mili­
tare, sia pure di difesa mili~are come 
nel caso della Libia, e di prestigio 
ìmperiale. 

Tale sua funzione è oggi definiti­
vamente crollaia e, aggiun~iamo, 
felicemente crollata: ciò non è sol­
tanto la conseguenza della sconfi1ta 
militare riportata nella guerra fa­
acista, sconfH t a che noi abbiamo 
~uspicato e considerato giustamente 

come una vittoria, e che dobbiamo . 
perciò accettare non a dentri stretti 
ma come la condizione st essa della 
liberazione d1l nazifascismo, ma 
al+resl ·della nuova · situa?.ione poli­
tico-militare susseguente alla gtlerra, 
situazione che non consente effettiva 
indipendenza e capacità di inizia­
tiva militare se non a pocl issime 
grandi potenz~ mondiali e che pet" 
ciò ste_sso cosi ringe i paesi mino1·i, 
fra i q'uali a11che la nostra patria, 
a ricercare i oresidi della loro sicu­
rezza é libera espansione non più 
nelle loro . risorse locali -o coloniali 
ma in organismi più vasti a carat­
tere almeno continentale. Elemento 
decisivo per l'avvenire dell'Europa, 
e perciò anche dell'Italia, è c(te sif-

. fati. i organismi non rivestano più il 
carattere di alleanze volte.all'equili­
brio e alla guerra, , bensì di libere 
re dE razioni superstatali. 

Riacutizzare, in una situazione 
politica siffatta, mal sopite nostal­
gie coloniali. vale quanto distogl'iere 
il popolo da compiti urgenti pe·r 
rivolgerlo a chimere retoriche e 
incons-istenti. · . 

Un problema coloniale no;, esiste 
per il popolo italiano: o meglio esl­
ste ma in forma tutt'af1'atto diversa 
da quella tradizio1ale: come esigenza 
del regime della '< porta aperta 11 in 
tutte le colonie. per consentire li­
bett <i. di emigrazione e pa• ità di di­
ritti agli emigrati, salariati e int. ra­
prenditori, nonchè al risparmio na­
zionale · eh~ - vi si oglia investire; 
per consentire aliresl libe··o accesso 
alle materie prim·e, non a mezzo di 
cJ:limeriche reòis1 ribu:doni, bensl at­
travet so il meccanismo del libero 
mucai.o ipLernaz.ionale, meccanismo 
che si è 1 ivelato storicamente come 
il solo capace di caran~ ire impar­
:daie s-c ctdls1'~z:u.1e a ti.:t~ ..- ~ " ib 
ma n de sane senza disc.;. iminazioni 
politiche o nazionali. Da( punto di 
vista dell'interesse nazionale, che 
coincide questa volta . con QL!ello 
eur:opeo, è questo il solo problema 
veramenie vitale per la cui ~ iusta 

L'Italia ha bisogno di porte 
aperte, anzi spalancate, al suo la­
voro e al suo spirito di intrapresa 
in tutto il mondo, e tanto meno 
difficoltoso sarà di raggiungere . que­
sta veramente fondamentale condi­
zione di vita e di sviluppo quanto 
più presto e più sinceramente ver­
ranno dimesse anacronistiche aspi­
razioni incompatibili e con la situa­
zione poliiico-militare dell'Italia e 
con la realtà dell'Europa e del-mon­
do di domani. L'Italia non ha biso­
gno nè di colonie di difesa strate­
gica, che fra l 'ali ro non le assicu­
rerebbero la minima· sicurezza nel 
mondo che uscirà dalla pn.sente 
guer.ra, 'Qè, tanto meno; di colonie 
<< di presi igio )) : in ben aluo campo 
il popolo italiano dovrà ristab-ilire 
il prestigio e l'autorità perduii col 
fascismo: nella ricos~ ruzione della 
propria vita econom~ca, nella edifi­
cazione dei nuovi ordmament i poli­
tici e sociali capaci di assicurarne la 
liberi à e garantirne lo sviluppQ, ner' 
contributo alla fot mazione di uno 
sp'trito e di una pratica vHamente 
europei, nel porsi inf1ne all'avan­
guardia della grande rivoluzione 
liberale e democratica- che dovrà 
costituire to sbocco e il risultato di 
questa guerra se non si vuole che 
fa civiltà perisca nel mondo. 

Solo se il popolo italiano resosi -
virilmente conto della 'erduta posi­
'zione di grande potenza e degli svan­
taggi ma insieme anche dei vantaggi 
che questo ratto comporta, saprà 
indirizzare le proprie energie non 
già a persegLtire una restamazione 
nello s esso t cmpo impossibile ed 
Lhilile ,1<:Ee pe-rdut e ;~ sLdu: i di 
forza, bensì alla costruzione di una 
nuò\a convivenza nazionale e inter­
nazionale libera e progn:ssiva e paci­
fica, esso ridivenà un gra)1de popolo, 
çapace aucora di dir:e qualcos-a al­
I'Eumpa e al mondo. 

Problemi della democrazia ·auropea 

overno .e gruppi· armati· in Francia 
<< Un dovere oggi deve primeggiare 

su tutti - se'rive Gabriel Robinet sul 
c< Figaro )), a proposito delle deci­
sioni del governo di sciogliere i grup­
pi armati che non appartengono nt. 
all'esercito, . n è alla polizia, ryè allo 
Stato. 

Ora, lo Stato autoritario tipo Vi­
chy chiedeva dai suoi sudditi obbe­
diEnza cieca e incondizionata. In un 
pet io do di transizion~ come l'attua­
le, mentre coesistòno in ogni catnpo 
dtlla vita nazionale lo spidto.. di Vi­
chy e quello della resistenza, Ja tra­
dizione della <c tutela amminfstra­
tiva >> e il desidet io di creare orrani­
smi nuovi popolari e· democraUci, il 
primo dei doveri è la chiaroveggenza. 
Capire i veri problemi della guerra, 
dello Stato e dell'economia, trarre 
una 'linea politica chiara dall'inevi­
tabile confusione, che. nasconde que­
sti prcblemi, tale è indubbiamente 
oggi il primo·dovere degli uomint. li­
beri Poi~hè, se anche, s1ando all'opi­
nione del consiglio dei ministri. (( il 
pet io do insurrezionale è tèrmina.r..o 11, 

il periodo dell'epurazione dovr~ con­
tinuare fino a quando le a bit uciini 
autoritarie di. uno stato che posse­
deva una struttura amminis)-rativa 
poliziesca e antidemocratica non sa­
ranno completamente estirpate. 

L'evoluzione del governo attuale, · 
che subisce sempre più influenza di 
questa amministrazione e di questa 

polizia inamovibili (poichè si trat­
ta sempre per lo .meno del 95 per 
c~nto della pol.izia che fu fedele agli . 
ordini di Vichy), ricorda, per una 
tragica analogia, i governi di Fronte 
Popolare. Dalle leggi sociali fino ai 
decreti legge di Daladier, che hanno 

- aperto la via ai sistemi di Vichy, tut- . 
ti questi governi si erano suicidati 
identificandosi con l'amminis1razione 
e reprimendo tut t e le attività e tut­
te le iniziative delle masse popolari. 
Ora la Resistenza è un movimento 
nazionale ancora più ampio, ma al­
trettanto confuso quanto il Fronte 
Popolare e vi ritroviamo le stesse 
contraddizioni tra i · .!J-elegati degli 
organismi della Resistenza - poichè 
il governo attuale altro noiì è che 
q4esto ! - che si fanno annunciatori 
del vecchio stato e della sua lega-

-lità sbecciata e d'altro ·canto, gli 
organismi vivi di questa stessa Re­
sistenza che ·mantengono i contatti 
con la vita popolare: i comitati di 
liberazione, i comitati d'epurazione, 
le milizie patriottiche e le FFI. 

Ed ecco che ora il Consiglio na­
zimlale della resis1 enza, che rappre­
senta poi gli stessi organismi della 
Resistenza dai q·uali emana anche 
il governo,- si fa difensore dei grup­
pi armati e dd comitati, germi di 
una nuova legalità, mentre il gover­
no, per ·la seconda . volta, manifesta~ 
ìl desiderio di liquidarli in nome di 

una vecchia legalità per nulla re-
. pubblicana, giacchè nasconde· i qua­
dri inamovibili di una amminisha­
zione civile e m'ili1are che sfugge dal 
l 938 a qualsiasi controllo popolare 

·o· parlamentare qualunque esso sia, 
quadri che temono tutte le riforme 
che potrebbero renderli ad un tempo· 
più aemocratici e più idonei ad af­
fron1 are i compiti urgenti di tut d 
i settori: guerra, produzione, finan­
ze, _ giustizia. 

E l' insufficenza dello Stato df 
rronte a questi problemi, la sua in­
capacità ad apporta(vi soluzioni 
nefte, rapide e audaci, che fa sorge­
re nuovi organismi. Sono il rifles.;:o 
della paralisi di una burocrazia. Ne 
sono l ef1'et lo e per nulla la causa. 

La- rivis1 a u La Francia interna ~~ 
del 15 ottobre, scrive giustameni-e: 

u ... la sihtazione delle FFI - par­
liamo di coloro che n.on. sono sui 
campi di battaglia è quella di un 
esercito ri oluzionario che-non si fa 
combattere e che non ·si smobilizza: 
d'un esercito rivoluzionario · che vie- · 
ne impiegato o che si impiega da ·S~ 
in operazioni di polizia. r sentimen­
ti medi della popolazi0)1e nei suoi 
riguardi formano q!uesto complesso 
press'a poco costante: deplorare cer-. 
ti aspètti di una attività che iwn ri­
spetta sempre le forme legali nè 
quella obbiettività polifica che non 
dovrebbe considerare che i ca3i di 
tradimento: •constatare che senza 
questa attività l'epurazione necessa­
ria che deve essere rapida e infles­
sibile, non si farebbe n. 

Il èompito di un go ve t no della Re­
sis·l enza è evidet1temente quello di 
raggruppare e di coordinare l'ahi­
vrità disordina·l.a c talvolta in~ )eren­
te di organismi nuovi e non di di­
struggerli: d'essete il ceniro attivo 
di questi organismi che rappre,;ell­
tano la nuova legalità la quale, teu­
tennando e inciampru~do talvolta, a 
poco a poco si organizza. Se ques1 i 
a:rrboz;d di t" ov no popolar -
sero soffocati in nome della vecchia 
leralÙà e della condotta della guerra 
(che non potrebbe che soffrirne), la 
amministt'azione autoritaria 1~on si 
sottometie .. ebbe a un nuovo COll-' 
trollo democtai i co di cui ha perso 
l 'abitudine. rl governo a rebbe la 
sorpresa di accoq;;et si che Ì10n è cir­
condato da semplici agenti esecu tori, 
ma da buroctat i che intendono im­
porre una JJ,OIH i ca e ma,ntenere un 
regime economico antiquato e sareb- . 
bero finalmen i. e loro che "· t:.purereb­
bero » il governo e la· Resis.l.enza. 

Tutti i progetti, spesso lntèlligenti,. 
di riorganizzazio11e dei ministe"i e 
di pianificazione del! 'economia, re­
sterebbero sulla carta se le forze del­
la nuova legalità - le sole sulla qua­
li possa c·Jntare la Resistenza cont 1·o 
la ··eazione dell'oligarchia burorrati­
ca e finanziaria - fossero schiaccia­
te. Nella misura in cui il governo si 
erige a difensore d eli 'apparato stata-· 
le attuale con ho i tentativi di una 
nuova democrazia, egli mina le S'le 
stesse basi e prepara il ritorno of­
fensivo ài un nuovo regime autorita­
rio - e poco imp'orta di quale eti­
chetta quésto nuovo regime si -co­
prirà. 

Riproduciamo questo articolo di 
F. Bondy comparso il 3 novembr~ 
scorso nel giornale Liberté di Parigi 
non solo perchè indica quali siano i 
problemi della ricostruzione dello stato 
francese, ma ant;he perchè può ser­
vire di inf'egnamento a noi per i no­
str( immirenti problemi statali ita­
liani. I termini della questione sono 
per noi identici a quelli francesi. Noi 
siamo dinnanzi all'alternativa di rico­
struire il vecchio stato autoritario o cl r 
creare una comunità d mocratica. 

Gli elementi della rinascita de'{?q­
cratica sono per noi gli stessi che in 
Francia: i Comitati di liberazione. O 
·essi saranno capaci di svilupparsi in 
organi di autogovernq popolare, o s! 
ricadrà nel vecchio stato autoritario. 


